


La pandemia da coronavirus sta sconvolgendo abitudini e modi di vivere. Questo 
mboflal `lp° afccf`fib mrµ bppbob rkòl``^pflkb mbo ofmbkp^ob ^iib `lpb fjmloq^kqf) 
per provare a capire meglio le sfide del nostro tempo e imparare alcune lezioni               

La pandemia sta mettendo in discussione
anche modelli di consumo e di gestione dei
rifiuti e causando una riduzione delle
emissioni di gas serra, del traffico e
abiiòfknrfk^jbkql.

Economia circolare, decarbonizzazione e
mobilità sostenibile: che dobbiamo e
possiamo fare per sostenere queste grandi
sfide green durante e dopo la pandemia?



IN QUESTA PANDEMIA I NOSTRI 
CONSUMI STANNO CAMBIANDO:

la gran parte dei negozi è chiusa, 
molti non stanno lavorando, altri 
hanno ridotto le loro attività, tutti 
siamo più preoccupati per il nostro 
reddito e tendiamo, o siamo 
costretti, a rivedere e ridurre i nostri 
consumi.

Ma siamo certi che sia giusto e utile 
sperare solo di poter tornare ai 
nostri consumi precedenti? Non è 
fksb`b iòl``^pflkb mbo mols^ob 
almeno a riflettere su questi 
consumi?



I CONSUMI ALIMENTARI

La situazione emergenziale generata dalla pandemia di 
coronavirus avrà significative ripercussioni sui consumi 
alimentari e sul sistema agroalimentare, tanto a livello globale 
quanto alla scala locale.

Finora la disponibilità di cibo è stata assicurata.

Si comincia però a registrare una flessione nella produzione di 
frutta e verdura. 

È prevedibile un aumento progressivo, nei prossimi mesi, degli 
impatti negativi determinati da difficoltà nella produzione e 
nelle raccolte e alle difficoltà logistiche di spostamento delle 
merci, con ripercussioni particolarmente serie sul settore 
zootecnico. 

RAGIONI IN PIÙ PER RIFLETTERE SULLA 
NECESSITÀ DI
RIDURRE GLI SPRECHI ALIMENTARI





DAL 1970 AL 2017 LA POPOLAZIONE MONDIALE È 
AUMENTATA DI 2 VOLTE

da 3,7 MLD a 7,5 MLD
Dal 1970 al 2017
il consumo mondiale di 
materiali è aumentato
di 4 volte: da 26,6 a 109 Gt

Il consumo di materiali
pro-capite è raddoppiato
da 7,2 t nel 1970,
a 14,5 t nel 2017 fonte: The circularity gap Report 2020, Circle Economy, Amsterdam



IL NOSTRO MODELLO TRADIZIONALE DI CONSUMO HA  
IMPATTI AMBIENTALI ENORMI 
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NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI QUESTA PANDEMIA STA CAUSANDO 
NON POCHE DIFFICOLTÀ 


